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L'occupazione 

\AÌ l e t te re di licenziamen­
to ar r iva te ai lavoratori del­
la Innocenti di Lambrate e 
della Singer di Leini hanno 
acuito lo s ta to di tensione 
e fatto toccare con mano, 
anche a chi fino all 'ultimo 
ha spera to in un ripensa­
mento delle multinazionali, 
la drammat ic i tà della situa­
zione. Il governo si è mosso 
con incertezza, senza una 
precisa linea per affrontare 
nel complesso la questione 
del le fabbriche minacciate 
di chiusura. Lo stesso prov­
vedimento adottato dal Con-
6Ìglio dei ministr i venerdì è 
ar r ivato con r i tardo. Contie­
ne alcuni punt i oscuri e sol­
leva preoccupant i interroga­
tivi che devono essere chia­
rit i con i fatti, subito. E ' 
s tata stanziata la somma di 
10 mil iardi pe r consentire 
alla Gepi (In finanziaria 
pubblica per le partecipa­
zioni industr ia l i ) di inter­
venire pe r r i levare i lavo­
ra tor i licenziati o quelli del­
le fabbriche minacciate di 
chiusura , pe r un periodo di 
sei mesi. In questo modo 
tali lavoratori potranno go­
de re della cassa integrazio­
ne. Ma il meccanismo è 
complicato. Si dovrà riuni­
r e il Comitato interministe­
r ia le (Cipe) , dovranno es­
se re compiute indagini, eo-
Btituite società. C'è il rischio 
che passi insomma molto 
t empo: i lavoratori della In­
nocenti , della Singer, della 
Torr ington, della Ducati, 
della Angus, di altre azien­
de invece non possono aspet­
tare . 

Ma non è solo questo il 
problema. Come ha ri levato 
la compagna Nella Marcel­
lino, segre ta r io generale del 
s indacato tessili della Cgil, 
non basta difendere l'occu­
pazione a t tuale . - E ' neces­
saria — e lo s ta to disastro­
so in cui si trova il se t tore 
tessile lo conferma — una 
politica di r iconversione del­
l 'economia che punti all 'al­
l a rgamento della produzione 
Industr iale e agricola e. con­
seguen temente , dell 'occupa-
fcione. 

E ' con questa visione ge­
nera le dei problemi del Pae­
se che il movimento sinda­
cale por ta avanti le lotte, 
pun tando soprat tu t to al-

SCHEDA — 
movimento 

L'unità del 

l 'unità dei disoccupati e de­
gli occupati, del Nord e del 
Sud, dei lavoratori dell'in­
dustr ia con quelli delle 
campagne. Tale linea — co­
me ha rilevato il segretar io 
confederale della Cgil Ri­
naldo Scheda — malgrado 
le difficoltà ohe derivano 
dalla pesantezza della situa­
zione, t iene. E' stata una 
acquisizione faticosa, trava­
gliata anche, del sindacato, 
ohe abbisogna d i . cont inue 
verifiche e approfondimen­
ti perché sempre più met­
ta salde radici fra le masse. 
Oggi questa scelta di fondo 
del s indacato consente elio 
le lotte di cui sono stati e 
sono protagonisti i lavora­
tori delle fabbriche minac­
ciate di chiusura non siano 
episodi isolati, fuochi di 
paglia. Al contrar io sono 
lotte, certo dure (per que­
sto anche le iniziative che 
vengono prese devono sem­
pre pun ta re al massimo col­
legamento con le al t re ca­
tegorie) che mantengono 
salda l 'unità del movimento. 
Non è un caso che le ope­
raie della I larrv 's moda di 

NELLA MARCELLINO 
— La difesa non basta 

Lecce siano andate nella 
fabbrica di Lambra te , che 
durante le manifestazioni di 
questi giorni a Milano, a 
Torino le questioni del Mez­
zogiorno, dei disoccupati, 
dei giovani, non siano mai 
scomparse, pure di I ronte 
ad un attacco così pesante 
pol la to al lavoro nelle gran­
di fabbriche del Nord. 

Dal canto loro i lavora­
tori, le popolazioni meridio­
nali non s tanno alla fine­
stra. Il movimento cresce di 
continuo: si e scioperato a 
Lamezia, in Calabria, in pro­
vincia di Salerno, a Messi­
na, in numerosi al tr i centr i . 
Precise proposte vengono 
avanzate per interventi ur­
genti e possibili. 

E' l 'unità del movimento 
che in una situazione così 
difficile consente di svilup­
pare l'iniziativa su tut t i gli 
obiettivi pr ior i tar i scelti dal 
sindacato, senza chiudersi in 
visioni aziendalistiche, mu­
nicipalistiche. Basti pensa­
re, a questo proposito, al 
valore che ha avuto la gior­
nata di lotta per il supera­
mento della mezzadria e 
della colonia, al rappor to 
intrecciato dai sindacati uni­
tari con le organizzazioni 
dei coltivatori. Non solo con 
la Alleanza ma anche con 
la Coldiretti. 

A questa linea di fondo 
è correlata la battaglia con­
trat tuale . Non c'è e non ci 
deve essere da una par te 
l 'occupazione e dal l 'a l t ra il 
contrat to II padronato resi­
ste, si chiude, provoca lo 
scontro infatti propr io sui 
punti che r iguardano gli in­
vestimenti , il potere del sin­
dacato, la organizzazione del 
lavoro. Sa bene la Confin-
dustr ia, pur in una artico­
lazione di posizioni, che se 
passa la linea del s indacato 
Ì lavoratori , la classe ope­
raia compiono un nuovo 
passo avanti . Da qui la du­
rezza di una lotta che an­
che in questa se t t imana ha 
visto combatt ive manifesta­
zioni dei metalmeccanici , dei 
chimici, degli edili, scesi in 
sciopero nazionalmente, e 
che è dest inata a farsi ancor 
più forte con lo sciopero 
del 6 febbraio. 

Alessandro Cardulli 

Perché la lira ha perduto quasi il 10 per cento dal 20 gennaio 

Il Tesoro incoraggia la svalutazione 
Indicazioni e «fughe» di notizie hanno attizzato la speculazione - Una conseguenza grave: 
vendiamo merci all'estero senza riscuotere -1 prestiti internazionali, come il credito interno, 
restano inutilizzati per gli investimenti - Inizia un'altra settimana densa di incognite 

DAL PRIMO FEBBRAIO 

Le nuove, indennità 
della contingenza 

I valori unitari del punto dell'indennità di contingenza 
dal 1. febbraio 1976, per effetto dell'accordo Interconfede-
rale, scatterà secondo la seguente tabella: 

Categorie 
Impiegati: 

1/A categoria 
2/A • 
3/A • 
4/A » 
5/A » 

Categorie speciali : 

1/A categoria 
2/A > 
3/A » 
4/A » 

Operai: 

1/A categoria 
2/A » 
3/A » 
4/A » 
5/A > 
6/A » 

Valore medio 
(Lire mensili) 

e parametri 

2389 
1.939 
1.595 
1.483 
1.426 

1.932 
1.743 
1.581 
1.457 

1.525 
1.426 
1.377 
1.346 
1.314 
1.300 

1.541 

Aziende fino 
a50dlp. 

2.389 
2.089 
1.860 
1.785 
1.747 

2.084 
1.958 
1.850 
1.768 

1.813 
1.747 
1.714 
1.694 
1.673 
1.663 

1.824 

Aziende oltre 
- 50 dtp. 

2.389 
2.119 
1.913 
1.845 
1.811 

2.115 
2.001 
1.904 
1.840 

1.870 
1.811 
1.782 
1.763 
1.744 
1.735 

1.880 

Lo scat to di contingenza che avrà effetto sulle retribu­
zioni dei lavoratori dal 1. febbraio — previsto nella misura 
di quat t ro punti — coinciderà con l'applicazione della «2/A 
tappa » dell'accordo fra sindacati dei lavoratori e Confin-
dustria raggiunto il 25 gennaio 1975. 

Un sensibile aumento del valore del « punto » di contin­
genza at t r ibui to a tu t te le categorie degli operai, alle cate­
gorie speciali e a tu t te le categorie degli impiegati inferiori 
alla prima, è il r isultato più significativo della «2/A t a p p a » 
dell'accordo interconfederale. Lo scarto percentuale t ra il 
« p u n t o » massimo (impiegati di 1/A categoria) ed il punto 
dell'operaio di 6/A categoria — che era del 15',i. fino al 31 
gennaio 1975 e del 17% fino al 31 gennaio 1976 — si r idurra 
cosi al 7,8'e (questa differenza scenderà al 3,7% dal 1. ago­
sto '76 e sarà annul la ta con la «4/A tappa» del 1. febbraio '77). 

Per conoscere l 'entità dell 'aumento mensile che decorrerà 
per 1 lavoratori dipendenti del set tore privato dal 1. febbraio 
basta moltiplicare gli importi r ispet t ivamente indicati per il 
numero dei punt i che sca t teranno da questa da ta (quasi 
cer tamente quat tro, come si è det to) . Dalla somma ot tenuta 
vanno de t ra t te le tasse. 

La bozza di piattaforma all'esame delle assemblee operaie 

IL LAVORO È LA PRIMA RIVENDICAZIONE 
PER IL NUOVO CONTRATTO DEI TESSILI 

Le indicazioni del sindacato su una ristrutturazione che allarghi la base produttiva e Foccupa-
zione — Interessati alla vertenza 1.200.000 lavoratori — L'orario, la retribuzione e l'inquadramento 

L'ipotesi di piattaforma. 
contra t tuale per il .settore tes­
sile. dell 'abbigliamento calza­
turiero e di altri settori col­
legati. elaborata dalla conte 
renza nazionale per l'occupa­
zione e dai direttivi della 
FULTA e della FULCIV r.u-

sono stati disorganici e la 
gestione è stata spesso non 
ispirata a criteri di economi­
cità. É mentre si e registrato 
un crescente disimpegno del­
la Montedison dal settore tes­
sile e dell 'abbigliamento. 
l'ENI-Tescon (gruppo pub-

le modifiche tecnologiche e 
sulle conseguenze organizza­
tive e produttive, sugli or­
ganici. sull 'ambiente di lavo­
ro e sulla qualificazione prò 
fissionale. s-|' decentramento 

ciò operai impiegati in un 
rapporto con l'organizzazione 
del lavoro. Per valorizzare 
professionalmente ciascun la­
voratore e ridurre contempo­
raneamente gli effetti dele-

nitisi congiuntamente, passa i blico» non solo ufiuta la con-
al vaglio delle assemblee ope­
raie. Sarà definitivamente ap­
provata dalla conferenza na­
zionale dei delegati convoca­
ta per il prossimo mese di 
marzo. 

I punti centrali della piatta­
forma scaturiscono dalla fun 
zione che l ' industria tessile e 
dell 'abbigliamento può e de 

trat tazione con i sindacati su 
! un programma generale e cer 
j c i di imporre il criterio del-
I l'esame dei problemi azien-
j da per azienda, ma qu.indo 

presenta, come ha fatto, un 
unico piano, quello per la fi 

I latura acrilica di Foggia, ma 
' infesta il suo orientamento di 
! fondo, privatizzare e dimi 

ve avere nel quadro di una | mure 1 livelli d'occupazione 
politica economica che si prò | Qu.ih dunque le ìndicazio 
pone» di al largare le basi 
produttive e di incrementa 
re. orientandoli, i consumi ni 
t emi , ma anche dalla esigen 
za di r i sanare il settore, a r 
res tando e colpendo 1 pro­

ni del sindacato per la cor­
retta r istrutturazione di un 
settore t h e conta oltre un 
milione e duecentomila lavo 
ra ton e che tanto peso ha 
nella economia del nostro 

« per verificare tu t te le at- ) t en dei lavori ripetitivi, de-
tività proprie del ciclo prò- ì ve essere acquisito il diri t to 
duttivo effettuate all 'esterno I delle s t ru t ture sindacali 
dall'azienda madre e definì- t aziendali a contra t tare , nel 
re gli s t rumenti per una con- j quadro di una diversa orga 
trat tazione di m e n t o delle 

cessi di disgregazione delle j paese? Bisogna parure 
s t ru t tu re produttive alimen­
tat i sopra t tu t to dai grandi 
gruppi e dall 'uso che essi han 
no fatto e fanno dei finan­
ziamenti pubblici che riesco­
no a rastrellare. 

In questo contesto, anche le 
al tre richieste, salariali e nor­
mative. contenute nell'ipotesi 
di piat taforma vanno neon-
dotte — come ha rilevato la 
compagna Nella Marcellino. 
segretaria generale della Fil-
tea - CGIL — alla nvendica-
zlone fondamentale « del con­
trollo sugli investimenti. 1 li­
velli occupazionali, la mobi­
lità della mano d'opera, l'uso 
della c?ssa integrazione, le 
modifiche tecnologiche e le 
sue coasegnenze. il decentra­
mento produttivo e i suoi 
riflessi sulle condizioni dei 
lavoratori *>. 

Le sene difficoltà del setto­
re t rovano si alimento nella 
gravissima cns i economica 
nazionale e intemazionale. 
ma hanno la loro origine nel 
modo in cui si è realizzato 
negli anni passati il proces­
so di r is trut turazione del set­
tore. Un processo disorgani­
co. senza un quadro di rife­
r imento le cui cara t tens t iche 
sallenti sono s t a t e , le pro­
duzioni dei se t ton fibre e 
meccano tessile disarticolate 
dall 'attività tessile e dall 'ab 
bigliamento: livelli estrema­
mente diversificati di progres­
so tecnologico; generalizzazio­
ne del decentramento prò 
dutt ivo finalizzato nel modo 
più deteriore al recupero dei 
profitti, a t t raverso lo sfrut­
t amento del lavoro a domici­
lio. 11 lavoro nero, ti sottosa­
larlo. 

I n questo quadro anche le 
partecipazioni statali, larga­
mente presenti nel settore. 
hanno manca to al loro ruo­
to propulsivo; gli Interventi 

afferma :'. documento appro­
vato dalla conferenza — dal- j 
la qualificazione della pro­
duzione e da'. c o o r d i n i m e n e | 
dell 'intero ciclo tessile nel 
quadro di un piano interset­
toriale saldamente ancorato 
ad un p.ano generale di ri 
conversione dell 'apparato prò 
duttivo, sostenendo e sv.lup 
pando l'occupazione. Da qui 
deve scaturire l'impegno a 
consolidare l 'industnalizza-
zione del Mezzogiorno anche 
nel settore tessile e abbiglia­
mento. con una politica di 
r isanamento contro il sotto-
salario. il lavoro nero. ìa pol-
>-nzzazione aziendale. 

Tut to ciò richiede - - a p ; i 
dizio dei sindacati — anche 
misure in favore delle aziende 
minori e artigiane, credit; 
agevolati finalizzati a favori- j 
re forme associative e con 
sortili, un riordino delle coni 
messe di Stato, misure con 
tro le evasioni fiscali, molti* 
simi casi di proporzioni ma 
croscopiche. e riordino de'.Ie 
partecipazioni statali e la de 
finizione del loro ruolo nel 
settore. 

E" da questa analisi e da 

condizioni economiche e nor­
mative dei lavoratori interes­
sati » ( ter / i . artigiani, a do­
micilio); contrat tazione del­
le eventuali riduzioni d'orario 
per contrazione produttiva e 
della applicazione della cas­
sa intesi azione 
RETRIBUZIONE — La misti 
ra dell 'aumento salariale sarà 
definita al termine della con 
sul!azione L'aumento dovrà 
essere ueuale per tut t i e ri 
portato sul a r e ' nbu / .one di 
fatto Coneìobomento delia 
contingenza 1103 punti) e del 
le 12 mila lire dell'accordo ìn-
terconfederale. 
INQUADRAMENTO — At­
tuare una linea dell'inquadra­
mento che valonzzi l'intrec-

nizzazione del lavoro, la mas­
sima ricomposizione delle 
mansioni e la mobilità prò 
fessionale nell 'ambito della 
categona di appartenenza o 
anche della categoria supeno 
re. nonché i conseguenti 
avanzamenti di categona. In 
questa ottica il s indacato 
propone un nuovo schema di 
inquadramento articolato in 
sette livelli. 

O R A R I O DI LAVORO — 
Nessuna richiesta di ridu­
zione generalizzata dell'ora 
n o di lavoro sotto le 40 ore 
sett imanali (eventuali dero­
ghe pot ranno essere contrat­
ta te a livello d'azienda i; ri 
duzione a 40 ore sett imanali 
a tut t i gli effetti contra t tua 
li per gli addett i a lavori di 

scontmui o di semplice at­
tesa; riduzione dell 'orano per 
gli addetti ai cicli cont inui ; 
estensione a turnisti impiega­
ti e intermedi della mezz'ora 
di riposo; riduzione del limi­
te quanti tat ivo annuo indi­
viduale del lavoro straordi­
nario. 

D I R I T T I S INDACALI — 
Estensione dello S ta tu to dei 
lavoratori a n c h ^ ì l l e aziende 
con meno di I n d i p e n d e n t i 
e possibilità di assemblee in­
ternazionali: estensione del­
l'accordo interconfederale sui 
licenziamenti collettivi indivi 
duali anche alle aziende con 
meno di 36 dipendenti. 

Gli altri punti della piat ta 
forma riguardano il diri t to 
allo studio (aumento delle 
ore retribuite). ì servizi so 
ciah. il t r a t t amento per ma 
lattia. le fer.e e '.e festività 
Per scatti di anzianità e in 
dennità di fine lavoro la trat­
tativa è stata demandata 
alla vertenza interconfede 
ra.e. 

Ilio Gioffredi 

La lira entra domani nella 
terza sett imana di chiusura 
degli interventi ufficiali sul 
cambi. Nemmeno gli sviluppi 
della sett imana passata, 
estremamente negativi per la 
economia italiana, sembrano 
infatti 'avere convinto il 20 
verno a prendere provvedi 
menti per ristabilire una si­
tuazione compromessa. Lune­
dì scorso la quotazione del­
la lira sembrava stabilizzata 
su quel D'I di deprezzamen­
to che si era verificato li 21 
gennaio, all 'indomani della 
crisi. Venerdì sera, alla chiu­
sura del mercato settimanale, 
il deprezzamento rispetto al 
20 gennaio aveva superato 11 
9 per cento, avvicinando quel 
traguardo di un 10 per cen­
to di svalutazione che era 
s ta to annunciato fin dal pri 
mo giorno in ambienti spe­
culativi. Il dollaro passava da 
715 730 lire a 750 760. 

Come ci si è arrivati? In 
teoria, Tesoro e Banca d'Ita­
lia dicono di avere « dato la 
parola al mercato ». La lira si 
cambia con le altre valute in 
base alla domanda e all'of­
ferta. Ma l'offerta di valute 
estere è scomparsa proprio in 
seguito alla decisione gover­
nativa. Vendiamo all'estero 
ogni set t imana merci per 250-
300 miliardi di lire ma in 
quest'ultima sett imana non si 
è Incassato quasi niente. Gli 
esportatori rinviano le riscos­
sioni nell'attesa, alimentata 
dalla mancanza di una preci­
sa. indicazione politica, che 
la svalutazione aumenti an­
cora e i loro ricavi aumenti­
no cosi a spese dell'econo­
mia nazionale. Il ministro del 
Tesoro, chiamato ad esporre 
le sue posizioni mercoledì 
scorso al Senato, non ha vo 
luto prendere alcun impegno, 
indicare un qualunque punto 
di riferimento. Il livello di 
svalutazione è aumentato an­
che in diretta conseguenza 
della posizione presa dall'on. 
Emilio Colombo di obbiettivo 
Incoraggiamento alla specu­
lazione. Del resto, il decre­
to che consente di r i tardare 
la riscossione delle merci in­
viate all 'estero di 120 e 180 
giorni, emanato 11 3 gennaio 
ed entra to in vigore il 5, por­
ta la firma del ministro del 
Commercio estero, De Mita, e 
l'avallo del ministro del Te­
soro, Colombo. 

Dal 21 gennaio (per alcu­
ni grandi operatori anche pri­
ma) l 'Italia è un paese che 
vende all 'estero senza riscuo­
tere. La speculazione dissan­
gua il paese, sottraendogli le 
ent ra te valutarie che necessi­
tano per pagare le importa­
zioni, e lo fa con l'autoriz­
zazione del ministri democri­
st iani . Alla Banca d'Italia si 
conferma. In sede di contatti 
privati, che le « voci » che 
rilanciavano ed amplificavano 
critiche dagli Stati Uniti alla 
posizione valutana dell 'Italia 
sono parti te dall 'Italia Nei 
giorni scorsi vi è stato un 
banchiere, che scrive sul set­
t imanale Panorama nascon­
dendosi dietro lo pseudonimo 
di Maynard — e che è per­
sona molto vicina al mini­
stro del Tesoro — il quale 
ha apertamente det to che la 
svalutazione del 10% era un 
obbiettivo giusto, che la lira 

i era sopravalutata ecc. . dan-
1 do alla speculazione privata 
, quelle indicazioni che l'on. 

Un settore dove il disordine piace al padronato 

L'amministrazione dei cambi: 
tanto lavoro, nessun controllo 

Il commercio delle valute estere passa tutto per le mani pubbliche ma il 
ministro del Tesoro, richiesto di dire come ha investito le riserve del paese, 

ha risposto: « non lo so » 

Siamo per la liba a circola-
zione degli uomini e delle mer­
ci. Penne /acciaino tanto 
cinabro, ullora, per 1 movi­
menti di capitali'' La rispo­
sta e semplice: pei clic sono 
1! frutto ultimo del lavoro 
della collettività e, quindi. 
gli appartengono La verifica 
dei motivi per 1 quali ven­
gono operati movimenti di 
capitale, attraverso ti trasfe­
rimento di varie specie di va­
luta, rientra in quella dispo­
sizione generale della Costitu­
zione die vuole la proprietà 
libera entro 1 limiti dell'in­
teresse generule, il quale ta 
appunto accertato m ogni 
singola operazione di valuta di 
un certo rilievo. La legisla­
zione e l'amministrazione, in 
questo campo, e in parte pre­
cedente la Costituzione. Va 
aggiornata per questo e al­
tri motivi. Tuttavia e già og­
gi talmente estesa da com­
portare un enorme lavoro am­
ministrativo. 

L'UIC PAGA 
E REGISTRA 

L'Ufficio italiano cambi, co­
stituito come ente pubblico 
alle dipendenze del Tesoro. 
hu il monopolio del commer­
cio delle 1 alute. La stessa 
Banca d'Italia funziona come 
«agenzia» dell'UIC; tuttavia 
non e il Tesoro die gestisce 
l'Ufficio ed il Governatore 
della Bunca d'Italia, Paolo 
Baffi, dirige anche l'ente. 
Questa compenetrazione, 1 n 
se discutibile, si e sviluppata 
di pari passo ad un duplice 
processo di svuotamento del­
l'organismo. Beninteso, all' 
UIC lavorano circa mille per­
sone die passano ancora og­
gi tutte le pratiche, ma la 
sua gestione non vede e non 
interviene. Da un lato regi­
stra 1 dati contabili e li pas­
sa al centro elettronico della 
Banca d'Italia. Il tipo di dati 
e l'analisi che ne risulta non 
« torna indietro » per un mi­
nimo di valutazione. Dall'al­
tra le richieste di valuta ven­
gono presentate presso gli 
sportelli di 236 « banche agen­
ti », le qualt fanno tutta la 
istruttoria aggiungendo m 
calce alla richiesta di valuta 
la propria firma ed assumen­
do la responsabilità per la 
veridicità dei valori dichiara­
ti nella domanda di valuta. 
Da questo punto di vista l'ar­
chivio dell'UIC è il più grande 
deposito di falsi in atto pub­
blico che esista in Italia. Le 
« banc/ie agenti » lo sanno 
tanto bene che da un po' di 
tempo reagiscono alle richie­
ste dell'opinione pubblica per 
un minimo di controllo pro­
testando che non vogliono più 
firmare '<• richieste (che pero 
continuano ad avallare senza 
accertamento; anzi fornisco­
no talvolta moduli legali alle 
aziende perche facciano da 
se. con più comodo). 

Le banche passano all'UIC 
90-100 mila pratiche all'anno. 
Impossibile dunque un con­
trollo burocratico. Le aziende 

Colombo non ha dato al Se- | che esportano più di un mi­
nalo < hurdo all'anno sono pero po-

,„. , ~. , j I die centinaia- come al mini-
h al Tesoro che ricondu- j stew delle Fmanzet la valan. 

ce diret tamente, del resto, la 1 ga delle dichiarazioni dei pie-
situaz.one di ecces&o di di&po ! coli serte a nascondere 1 
nibilita monetarie che si era 1 grandi evasori; ma ciò ovvie-

j formata nelle banche e che i nf soltanto perche l'ammim-
' . , . , . \ struzione e complice. 
; ha favor.to .a esportazione ; g M O n d o ,, mm\sUo del Te­

de; capitali. Li sono state ri- j soro umilio Colombo ha detto 
tardate le necessarie iniziati 1 mercoledì scorso ai senatori 
ve per bol.ecitare gli investi- | die non era in grado di dire 

' menti produttivi infine, altro ! a cht aie,ta, consegnatola n- 1 
, . . . . I seria tahitana della Banca 

I fatto sintomatico. la direzione j d.Italta „ e sotto auaie pre. \ 
I genera.e del Tesoro agli affa , testo atei a accolto la richte- \ 
\ r: monetari ha .nduato quasi | sta di valuta, non scherzava, j 
• g.orno per giorno agi: specu- j Ce un patto non scritto fra 
I latori la riduzione de.le ri | certl ministri e la speculalo 

ne a « non vedere e non sen-serve, fornendo loro un pan- 1 tire >•> La traduzione del pat-

Per una nuova politica del settore 

II, 9 e 10 febbraio si fermeranno 
autotrasporto, taxisti e noleggio 

L'iniziativa unitaria dei sindacati artigiani e confederali e della cooperazione 

Le Or?an:zzaz 011: s.p.dara | lappo e nuovi campi d: .nter- | salvagaardando .a prerosr.it: 
.e i to a. trasporto In questo | ve istituzionali dei.e Rez.on. 

e de: Comuni — r.e afferm: 
J I:. artigiane e cooperative de 
i trasporto de'.'.a FITACNA, 
! FIFA CGIL. FILACISL. 
! UILAEPULI. ANCSI.ega 

Coop . Feder* rasport : - Con f 
Coop .FENCOTATA.-,' Crtn. 
Coop. hanno proclamato u>i 
fermo naz.onale del'.'autotra­
sporto mere: .n conto terzi 

. I to di r.ferimento per l'aOac- j : o nella pratica amministra-
| co che DOI si e scatenato ' tua crea effetti paradossali. 
! E" '.; contenuto di manovra .' / - e bancne agenti, infatti, pa-
| politica della svalutazione. 1! ' reggiano ogni giorno acquisti 
1 cu: risultato migliora 1 b-.lan ! e

t indite di laluta con lUf-
j (i della FIAT e della Monte- > iC i0 Cam0ì e ^a fine di 

dw»n ma a e r a v a quelli del- ° ™ ' !"%* presentano u ren-

pea..ce ancne una .ap.aa mo giornalmente, ed esaminare 
hl?\ • Ul e ' e r ' S O r f e a c q u 1 ' **bito: nnsieme a fine me-

| sibili anche a': estero per una s£ ,a che s e n e a (e]oce e 

I po.if.ca d. ri..ìnr.o produtti- co,toso centro elettronico 
. \ n A'l\ì m<\n*V. *"-">'e J : '-4 ! Banca d'Italia'/. Ce pero un 
1 disponib.hta di o->0 milioni d. { part-colare non w può fare. 
! dol.nr. presso i*. Fondo mone j poiché il •< ri-contro •> di fine 

tario ed una di altri 500 mi- J .,.r»p amene su moduli m 
. . , J . J „ I ,_ ._ w,„ 1 ertiti; anz.cht- met'erc a 

I I,o:i. d: dol.ar. pre-^o la ban 
! ca «.entrale terie-ra Ivi Co-

questi"" obiettivi di fondo che j P ^ : g:°-n: 9 e 10 febbraio 
muove la bozza di piattafor­
ma contra t tuale del settore 
che si articola nei seguenti 
punt i : 
OCCUPAZIONE, INVESTI 
M E N T I . DECENTRAMENTO 
— Il Consiglio di fabbrica e 
l'organizzazione sindacale ter 
n t o n a l e hanno diritto all'.n 
formazione, all 'esame e al­
la contrattazione preventiva 
sulla destinazione degli inve 
stimenti . sulle conseguenze 
sull'occupazione e sull'orga­
nizzazione del lavoro in fab­
brica e nel terri torio; sulla 
definizione dei livelli d'occu­
pazione e sulla mobilità in­
terna della mano d'opera; sul-

e de', tassiamo ed a itono'.e^-
g.o da -messa per :'. 10 feb^ 
braio 

La protesta trae or.gmi ne'.-
".a protonaa e crescente cri.-. 
economica che atta-iag'.-.a :'. 
Pae^e e che per :'. -ettore 
trasporr, ha raggiunto limiti 
di :nsopponab' . . tà particolar­
mente dopo . recenti aumen­
ti de;.'assicurazione R C A 

Con tale fermo, pertanto. 
le organizzaz:oni promotnci 
Intendono rivendicare una 
nuova politica economica ba­
sata sugli Investimenti pro­
duttivi e sociali e sulla piena 
occupazione capace di aprire 
un diverso processo di »vl-

j quadro .a nforma de . tra 
1 sport . — basata su'."ili:lizza 

zione integrata de: diversi 
! mod: di trasporto — eo*t. 

tu:sce una molla per la «.tes­
sa noresa produttiva. 

GÌ. autetrasportatori . : tas­
sasti e gli autonoleggiator.. 
con '.a '.otta del 9 e 10 feb 
br.v.o. chiedono l'abrogazione 
degli aumenti assicurati ' . . 
R C A . in vuore da. 1 gen­
naio e la discussione in par­
lamento della prooosta d. '.ee-
ge di iniziativa popolare per 
ìa eestione pubb'ica del a 
R C A e '.a copertura assi­
curativa legata al consumo 
del car^TJrante; l'applicazio 
ne della Legge 298 per il 
riordino dello autotrasporto 
merci e l'impegno del gover­
no a risolvere l 'annoso pro­
blema dei pesi e dimensioni 
degli autoveicoli: una solleci­
ta regolamentazione nazionale 
del servizio U&sistico che — 

f. ruolo di serv.z.o pubblico 
a tutti 21. effett. e una tota 
le deliseakzzazione per oen. 
t:po di ct ì 'burante per .'. =er 
v.710 pubblico d. piazza, q ja 
".e misara ut fé ad .mped. 
re nuovi r.ncari tariffari. 

Le organizzazioni sindaca'... 
arf.g.anc e cooperat-.ve prò 
metrici, per .imitare a. ma.-
s:mo 1 disagi ai cittadini 
h i n n o responsabilmente dee. 
so di escludere dalla protesta 
1 servizi es.-enz.al. di traspor 
to ( r.fornimentt ospedali. 
scuole, mercati, approvvigio 
namento latte) e il turno not­
turno del servizio taxi. 

Il fermo degli autotraspor­
tatori iniz.a ai'.e ore 0 de'. 
giorno 9 e cessa alle ore 24 
del giorno 10 

Il fermo del tassisti autono-
leggiatori inizia alle ore 7 
del giorno 10 e cessa alle ore 
32 dello stesso giorno. 

mun. ' a europea coltre, .1 
nea d: pr inc ipe e deposta 
ad esaminare un prestito ad 
a ' runi ann: imed.o termine• 
Gli enti pubbkci e : prmcip.» 
li istituti finanziari possono 

ì essere utilizzati, inoltre, in 1 
.-en.-o contrario a r o cne ta ( 
1'. gruppo FIAT il cui capofi- 1 
la — l'Istituto Finanziano Ita- j 
liano della famiglia Agnelli — j 
ha di recente .nvestito 70 mi- 1 
'.lardi dì lire neg'.: Star. Un , 

j ti sottraendo obbiettivamente • 
i risorse all'economia ital.ana 

La possibilità di mob.htare 
risorse f.nanziar.e dall'este 
ro va usata, naturalmente. 
non per darla in pasto alla 
speculaz.one ma per aumen­
tare rapidamente gli investi 
menti produttivi. Ma proprio 

! confronto 1 mod'i!: su cui e j 
'.'Oia presentata la richiesta 1 

' di ta'uta con cia-cuno di ! 
' queVi liquidati a fine mese •. 
| < o ad a'tra scadenza >. abbi ! 
; r.ando domanda e paqamen- I 
I to. si fa una « quadratura • 1 

mensile su quantità globab \ 
entro le quali non si iede più j 
la destinazione di ciascun • 
e^borso ' 

! REGISTRAZIONI 
' PER BURLA 
! Alle spalle di questo bestio-
I ne senza ceriello che e l'UIC 
1 troitamo un altro personaggio 
, —il terzo, se contiamo il Te­

soro e la Banca d'Italia, op 
pure il quarto 5e valutiamo 
le «banche agenti) quali so­
no. un potere autonomo che 

1 s'impone per inerzia — ed e 
' il ministero per il Commercio 

in questo senso, sia all'inter- ! estero. Questo rilascia auto- ' 
no che all'estero, gli attuali ! rizzazioni ad importare e ad 
dirigenti della poìit.ca econo- , esercitare la raccolta di da-
mica del governo agiscono in naro tramite Fondi comuni di 
senso opposto agli interessi miestimento in base alle qua-
del Paese. j h l'UIC si limita a pagare. 

Si è parlato, in dnerse occa­
sioni, di un « mercato delle 
autorizzazioni », ed e certo che 
l'apposita commissione ed am­
ministrazione del Commercio 
estero con alla testa il tito­
lare non può garantire se 
stessa. Sarebbe logico che vi 
fosse. mcroc>ato. il controllo 
— anche qui selezionato — 
dell'ente valutano. i\'el caso 
dei Fondi comuni è inspiega-
bile pache, al pan delle com-

cezione L'esportazione di 1 a 
luta, le ondate speculative. 
non camminano sulle gambe 
degli n spalloni» mu di alti 
burocrati e ministri in carica. 
In qua casi ''Ispettorato del­
l'Utili io Cambi, ridotto ad 
un'ombra per mancanza di 
compiti, si sveglia dal letar 
go e calco'a la multa da ap 
pheare. Può accadere anche 
che multi una banca- ad 
esempio, nei giorni scoisi una 

pagine di assicurazione (le , trinca di Milano ha presen-
quah dipendono — si fa per di- , tato ti miliardi in biglietti da 
re — da un ministero del- I diecimila da cambiare in pez-
l'Industria altrettanto incffii- I z, da cinque e nulle lire; la 
bile), non vengono parificati j provenienza a a dn"a Sviz-
alle banche per 1 controlli ì zera e si potaa anche inda-
ispettivi dovuti verso tutte le \ Qare. Però, indagine e multa 
società per azioni che esercì- < ,wn producono effetti auto-
tuno intermediazione del ti 
sparitilo. Ne va della tutela 
del risparmiatore In campo 
valutano. l'UIC fa dei con­
trolli mensili senza avere ac­
cesso all'analisi dei movimen­
ti delle quotazioni per cui la 
evasione della norma è facili­
tata già sul piano normativo. 

Il ministero del Commercio 
estero tiene, inoltre, una re­
gistrazione degli investimenti 
e dismvestimentt di capitale 
estero in Italia in base alla 
legge 43 del 1956. registrazio­
ne che costituisce una vera 
burla. La registrazione daixi 
nel 1975 una ventina di mi­
liardi contro i 350 100 imitar 
di che segnala annualmente la 
Banca d'Italia. 1 capitali im­
portati temporaneamente, non 
registrali, altrettanto libera­
mente si presentano in usci­
ta; il che può corrispondere 
correttamente ad accordi in­
ternazionali ma non esime 
nessuno dal tenere una con­
tabilità da usare, in momen­
ti di emergenza, per verifica­
re le causalità effettive dei 
movimenti. 

IL TESORO 
« CONCILIA >» 

mutici ma vengono trasferiti 
ad una commissione presso il 
Tcsoio, presieduta dal diret­
tore generale, la quale può an­
nullare o fare lo sconto. In­
somma. male che vada il Te­
soro « concilia » anziché to­
gliere l'abilitazione alla ban­
ca o ad altro agente. In que-
ti ultimi tempi ha fatto di 
meglio, non riunendo la com­
missione (la notizia relativa. 
diffusa su'la stampa, non è 
stata smentita). 

Attorno al cambto delle va­
lute lavorano dunque migliaia 
di persone. Esistono tutti 1 
presupposti per verificare lo 
scopo dei movimenti. Ma la 
Amministrazione bancaria e 
statale non e. manifestamen­
te, al seri izio del Paese II 
presidente della Banca Com­
merciale. Gaetano Starninoti. 
ha dichiarato venerdì che 
« purtroppo la speculazione 
viene sempre premiata ». Egli 
sa perché; aspettiamo il gior­
no in cui amministratori di 
banclie pubbliche, funzionari 
dello Stato, abbiano il corag­
gio di scindere le proprie re­
sponsabilità da mi padrona­
to che non disdegna il disor-

Quando i giornali danno la ' dine Quando si tratta di ri 
notizia che la Guardia di Fi­
nanza ha «beccato» una 
esportazione clandestina di 
valuta si deve pensare all'ec-

badire il privilegio di ncal-
tare la società. 

Renzo Stefanelli 

Parastato: 
nuovi 

incontri per 
il contratto 

Proseguono a r i tmo intenso 
Eli incontri fra la federazione 
unitaria dei lavoratori del pa 
ras ta to e la delegazione dei 
presidenti degli enti per la 

Dal 5 febbraio 
in pagamento 

le pensioni INPS 
rivalutate 

I pensionati riceveranno con 
la r a t i di questo mese — a 
quanto informa l 'INPS — la 
pensione rivalutata nella mi 
sura prevista dagli aument i 

definizione del primo contrat- 1 di scala mobile. Nella ra ta 
to della categoria. Un incon­
tro a livello tecnico si è svol- i 
to anche ieri nella sede del 
l'INAM. mentre al tre riunio- j 
ni sono in programma prati­
camente per tutti 1 giorni ' 
della prossima sett imana. 

«Si t ra t ta — <=i sottolinea ' 
negli ambienti della FLEP — i 
di una t rat ta t iva che si i 
preannuncia ancora lunga i 
Anche se e stato raggiunto I 
un sostanziale accordo sulle 
principali richieste contenu ' 
te nella piattaforma bisogna ! 
infatti affrontare e risolvere ! 

saranno compresi anche gli 
arretrat i maturat i nel mese 
di gennaio e relativi sia alla 
scala mobile, sia all'applica­
zione delle nuove aliquote fi­
scali. 

L'INPS precisa che gli or­
dinativi di p igamento saran­
no disponibili piesso gli uffi 
ci pagatori a partire dal 5 
febbraio per le pensioni nor­
malmente in scadenza dall 'I 
al 4 dei mcie , a part ire rial 
9 febbraio per le pensioni 
normalmente in scadenza il 7 

una gran mole di problemi i de! mese. Quelle in scadenza 
tecnici, perche un contrat to | 1! 15 del me ae saranno nor-
unico 1 parastatali non l'han- 1 malmente pacate nei giorni 
no mai avuto .\ stabiliti. 

C^VCvWC^ 

Preferito 
dai maestri 
di sci 

CASTELMAGGIORE (BO) 

MASSAFISCAGUA (FÉ) 

IMPORTANTE 

ISTITUTO DI CREDITO 
assume impiegati in possesso del DIPLOMA DI 

PERITO INDUSTRIALE IN INFORMATICA 

o del DIPLOMA DI 

PERITO INDUSTRIALE IN ELETTRONICA 

da destinare agli Uffici della Direzione Centrale in 
Milano. Trattamento economico molto interessante. 
I candidati dovranno essere in possesso dei seguenti 
requisiti: 

• età non superiore a 23 anni 
- obblighi militari assolti 
• residenza a Milano 

Gli interessati tono invitati a trasmettere un dettaglia­
to curriculum contenente, tra l'alerò, il voto di diplo­
ma e la eventuali esperienze di lavoro già acquisite. 
Indirizzare a Casella Postale N. 1894 - Milano Centro. 

http://prerosr.it
http://es.-enz.al

